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Il tema della riapertu-
ra delle case di riposo alle visite
dei parenti approda in parla-
mento con un ordine del giorno
della deputata bergamasca Ele-
na Carnevali (Pd). Il documen-
to è stato approvato e segna un 
punto a favore del percorso le-
gislativo che dovrà portare a in-
dividuare un perimetro norma-
tivo entro cui definire le moda-
lità di ripresa degli incontri fra 

nonni e familiari. L’ordine del 
giorno impegna il Governo a 
rafforzare, su indicazione del 
Comitato tecnico scientifico, le 
misure che renderanno possi-
bile la riapertura in sicurezza 
delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie in modo stabile e con-
tinuativo. Che sia ormai una ne-
cessità lo sottolinea la stessa 
Carnevali: «È infatti dimostra-
to da molti studi e riconosciuto 

dallo stesso ministero della Sa-
lute che l’isolamento sociale e la
solitudine rappresentano non 
solo motivo di sofferenza, ma 
anche un fattore di rischio per 
la popolazione anziana, cau-
sando depressione, ansia e de-
cadimento cognitivo».

«Tenuto conto – aggiunge la
capogruppo Pd in Commissio-
ne Affari Sociali e Sanità alla 
Camera – che le Rsa e Rsd da più
di un anno sono soggette a re-
strizioni per le visite dei paren-
ti, serve ora una misura che non
si presti a interpretazioni da 
parte delle singole strutture, 
ma che dia indicazioni generali 
per le riaperture in sicurezza». 
Se oggi ci sono le condizioni per
riaprire ai parenti è perché è 
stato portato avanti l’impegno 
di vaccinare subito le persone 

ospitate nelle Rsa, raggiungen-
do la quasi totalità delle sommi-
nistrazioni (ad oggi il 94,93% 
degli ospiti ha ricevuto la prima
dose, il 78,58% anche la secon-
da) e inserito l’obbligo di vacci-
nazione al personale sanitario e
socio sanitario. «È per questo – 
conclude la deputata – che oggi 
ci sono le condizioni per una 
riapertura ai parenti, con tutte 
le precauzioni che il Cts potrà 
fornire, considerando peraltro 
che le Rsa sono più che attrez-
zate a prevenire il rischio di 
contagio e assicurare il rispetto
delle linee guida. La sicurezza e
la serenità psicologica dei rico-
verati nelle case di riposo sono 
condizioni possibili solo se si 
permette agli anziani che vi abi-
tano di poter finalmente rive-
dere i propri parenti».Vaccinazioni anti-Covid nella Rsa «Anni Sereni» di Treviglio 
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Calolziocorte, una delle prime 

ad attivarsi per consentire gli 

incontri in sicurezza 

so – aggiunge Didoné - è com-
prensibile che la chiusura al-
l’esterno possa essere stata la
soluzione più adeguata du-
rante la terribile prima onda-
ta».

Nelle case di riposo della
Provincia di Bergamo, un si-
stema costituito da 65 strut-
ture al cui interno si trovano
6.196 posti letto accreditati in
Regione Lombardia, erano
morti, nel primo semestre del
2020, 2.255 anziani (di cui ol-

tre la metà, per la precisione
1.229, avevano più di 88 anni);
dal 1° gennaio al 30 giugno del
2019 invece i decessi registra-
ti erano stati 992. Da quel-
l’ecatombe è passato quasi un
anno, ma «oggi – conclude Di-
doné – con tutte le necessarie
attenzioni, con cautela, con

L’appello di Carnevali
«Aprire in garanzia
Il governo dia norme»

GIUSEPPE ARRIGHETTI

Sale la pressione nei
confronti di Regione Lombar-
dia affinché il Pirellone ap-
provi linee guida chiare e fa-
cilmente applicabili per con-
sentire agli anziani ospiti di
riabbracciare e rivedere libe-
ramente i propri familiari. La
richiesta parte dai parenti,
molti dei quali vaccinati, ed è
rilanciata dalle singole strut-
ture, ma ieri a prendere posi-
zione in tal senso sono state le
organizzazioni sindacali e
quelle datoriali.

Ad aprire il confronto è sta-
ta ieri mattina la Fnp Lombar-
dia, la sigla che riunisce i pen-
sionati della Cisl, secondo cui
non sono più sopportabili le
disposizioni «provvisorie»
prese in fase di emergenza e
tutt’ora in vigore che scarica-
no ogni decisione e ogni re-
sponsabilità sulle direzioni
socio-sanitarie delle Rsa, im-
pedendo ai parenti di incon-
trare gli anziani, i disabili o i
familiari con disturbi psichia-
trici. «Occorre che Regione
Lombardia – chiede Emilio
Didonè, segretario dei pen-
sionati Cisl della Lombardia –
aggiorni protocolli e direttive,
tenendo conto della campa-
gna di vaccinazione in corso».
La questione verrà posta sul
tavolo di confronto a cui la di-
rezione Welfare di Regione
Lombardia ha invitato Cgil,
Cisl e Uil. «Tenuto conto di
quanto accaduto l’anno scor-

tri». Di fronte a queste solleci-
tazioni, l’assessore al Welfare
di Regione Lombardia Letizia
Moratti ha deciso di provare a
dare risposta, chiedendo alla
Conferenza delle Regioni di
poter rivedere le norme at-
tualmente in vigore. Una delle
soluzioni potrebbe essere

prudenza, con buon senso, e
visto che ci sono i dispositivi
di protezione individuale e ci
sono i vaccini, non è più tolle-
rabile che al dolore per la per-
dita di una persona cara si ag-
giunga anche lo strazio di non
averla potuta vedere negli ul-
timi mesi».

L’appello è stato rilanciato
dall’Uneba, la più rappresen-
tativa organizzazione dato-
riale degli enti del settore, con
oltre 400 associati in Lom-
bardia, quasi tutti di ispira-
zione cristiana e no-profit.
Oltre che alla Regione, in que-
sto caso l’appello è rivolto al
governo di Mario Draghi:
«Vogliamo garantire sia la
protezione dal virus che la
gioia della relazione persona-
le ad anziani e disabili, che so-
no i più fragili di tutti». 

Da gennaio Uneba propone
che per ogni anziano o perso-
na con disabilità accolti in una
struttura sia vaccinato un fa-
migliare, in modo da poter ri-
prendere le visite. «Oltretutto
adesso – aggiunge una nota
dell’associazione - ci sono
condizioni particolarmente
propizie per riaprire le visite
con le modalità più sicure:
non solo perché con la bella
stagione è più facile organiz-
zare incontri all’aperto, ma
soprattutto perché nelle no-
stre strutture la quasi totalità
delle persone accolte e dei di-
pendenti è vaccinata: sono
luoghi più sicuri di tanti al-

quella di sfruttare le «certifi-
cazioni verdi» recentemente
approvate dal Governo e de-
stinate a chi è già stato vacci-
nato o ha da poco superato il
Covid-19. «La normativa in vi-
gore - spiega la vicepresidente
di Regione Lombardia – ha
certamente rappresentato in

questi mesi un importante de-
terrente alla diffusione della
pandemia all’interno di alcu-
ne collettività chiuse con
ospiti anziani e, più in genera-
le, con ospiti ad alta fragilità.
Tuttavia è ora necessario un
suo aggiornamento grazie an-
che agli importanti sforzi

n Uneba: 
in sicurezza, però 
occorre garantire 
la gioia della 
relazione affettiva

n Didonè (Fnp 
Cisl): prima sì, 
ma adesso non è più 
tollerabile non poter 
vedere i parenti
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«Qui alla Anni Sereni 120 familiari al giorno
Tutti tamponati: un aiuto a tutta la comunità» 
TREVIGLIO

La prima casa di riposo
bergamasca che, prima di Nata-
le 2020, aveva sfruttato una cir-
colare del Ministero della Salute
per riaprire la struttura ai pa-
renti era stata la fondazione An-
ni Sereni, a cui fa capo la rsa di 
Treviglio. In quel caso, la possi-
bilità data alle strutture di sotto-
porre a tampone rapido i fami-
liari prima di consentire loro 
l’accesso era stata subito colta 
dai gestori e dai responsabili 
«nella convinzione – spiega il 

presidente Augusto Baruffi – 
che senza poter incontrare fa-
miliari o semplici conoscenti 
faccia sentire gli anziani come 
fossero in prigione». Per evitar-
lo, alla Anni Sereni, oltre che sui 
tamponi rapidi, si è investito 
sull’acquisto di dispositivi di 
protezione individuale da far in-
dossare ai familiari e sull’allesti-
mento di uno spazio dove, nono-
stante il plexiglass per riparare 
le vie respiratorie, mani e brac-
cia possano incontrarsi. «Sono 
gli affetti a tenere in vita gli an-

ziani – dichiara convinto Baruffi
– mentre la solitudine li spe-
gne». I continui controlli a cui 
sono sottoposti i familiari han-
no anche una ricaduta sociale 
evidente: «Mediamente, passa-
no in struttura 120 familiari al 
giorno che si sottopongono re-
golarmente al tampone: di fatto,
stiamo svolgendo un’azione di 
screening continuo sulla popo-
lazione, che consente a noi di ga-
rantire la sicurezza degli ospiti e
di offrire, al territorio, un sup-
porto nel controllo della pande-

mia». Una spinta ad una mag-
giore riapertura arriva anche dal
positivo riscontro ottenuto dal-
la campagna vaccinale: «Al 12 
febbraio – conclude Baruffi – 
avevamo finito per tutti, opera-
tori e ospiti, il ciclo vaccinale con
due dosi. Uno sforzo così impor-
tante portato a termine nei tem-
pi previsti credo meriti una ri-
compensa, e la ricompensa più 
bella per noi è vedere i nostri an-
ziani sorridere e continuare a vi-
vere».
G. A. Colloqui con l’interfono a «Anni Sereni» 

riorganizzativi degli enti ge-
stori per il contenimento e ge-
stione del Covid. Senza conta-
re che la vaccinazione priori-
taria attuata da Regione Lom-
bardia su ospiti e personale di
queste residenze ha consenti-
to pressoché di azzerare con-
tagi e decessi». La stessa Mo-

ratti riconosce anche che il
perdurare dell’applicazione
delle norme sul distanzia-
mento «potrebbe comportare
un aumento dei disagi sia de-
gli ospiti che dei loro cari non
potendosi sempre facilmente
trovare valide alternative».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«In gran parte i nostri ospiti 
sono vaccinati. C’è sicurezza»
Le Rsa. Le reazioni dei gestori agli appelli per la ripartenza delle visite
«Certo, ma non si pensi che qui, nonostante tutto, non ci sia serenità»

Nuove norme che supe-
rino le restrizioni introdotte lo 
scorso anno sono necessarie e ur-
genti per evitare che ogni casa di
riposo sia costretta a decidere in
autonomia, ma è sbagliato pensa-
re che tra gli anziani ospiti serpeg-
gino disagio e malessere. 

È il quadro della realtà interna
alle rsa bergamasche illustrato dai
responsabili delle strutture in me-
rito alla possibile riapertura alle
visite dei parenti: dai direttori ar-
riva la richiesta di regole che ten-
gano conto principalmente del 
fatto che tutti gli anziani sono vac-
cinati come tanti dei loro parenti,
ma arrivano anche confortanti 
rassicurazioni perché gli stru-
menti finora adottati per superare
la distanza, insieme alle attività 
promosse dai servizi educativi in-
terni. hanno consentito di tenere
alto il morale di nonne e nonni.

Tiberio Foiadelli, direttore ge-
nerale delle case di riposo di Seria-
te e Predore, spiega: «La situazio-
ne è complessa perché ogni strut-
tura sta cercando di organizzarsi
in autonomia. Nel nostro caso, per
esempio, avvicinandosi la bella 
stagione, abbiamo individuato 
uno spazio esterno dove i parenti
potranno accedere in seguito a un
triage di controllo e alla firma di
un patto di corresponsabilità». Un
avvicinamento ulteriore dunque
che andrà ad aggiungersi alla stan-
za degli abbracci, una modalità di
incontro che diverse case di ripo-
so hanno adottato. «Il contatto 
fisico e la vicinanza fra gli anziani
e i loro familiari sono fondamen-
tali e la richiesta di poter nuova-
mente provare queste esperienze
arriva con forza crescente dai pa-
renti, che desiderano un ritorno
alla normalità il prima possibile.
Tuttavia non possiamo scordare
che, seppur in percentuale mini-

Gli ospiti della Rsa di Ardesio lo scorso Natale con gli auguri recapitati dai bambini del paese 

ma, c’è qualche ospite che non è
stato vaccinato perché i familiari
non hanno espresso il consenso:
dobbiamo tenere presente anche
la loro fragilità, sapendo che arri-
veremo ad una immunità di greg-
ge soltanto quando fra il 70 e 
l’80% della popolazione sarà vac-
cinata». 

A Scanzorosciate invece la casa
di riposo ha preferito non installa-
re nessuna stanza degli abbracci:
«Stiamo continuando a seguire –
spiega il responsabile sanitario 
Gianluigi Viganò – le indicazioni
della Regione e dell’Istituto supe-
riore di sanità che suggeriscono di
sfruttare al massimo telefonate e
videochiamate, oltre che colloqui
personali ma protetti da vetrate
e plexiglass. Certamente l’arrivo
della bella stagione apre nuove 

possibilità, ma serve che le autori-
tà competenti emettano nuove 
regole. I nostri anziani per ora 
riescono ancora a reggere la fatica
della distanza dai loro affetti, sup-
portati in questo dagli operatori
che, per quanto possibile, cercano,
anche in questo, di sostituirsi ai 
parenti». Da fine novembre, i la-
voratori delle case di riposo ogni
due settimane si sottopongono a
un tampone rapido mentre sugli
anziani questo tipo di test viene
eseguito una volta al mese: «Pos-
siamo dire – aggiunge Viganò – 
che le nostre case di riposo sono
ormai Covid-free».

«Da giugno o luglio dell’anno
scorso – conferma Michele Iagul-
li, direttore della Rsa di Piazza 
Brembana – non abbiamo più casi
di positività al Sars-CoV-2; a feb-

braio di quest’anno eravamo già
tutti vaccinati. Credo che i giudizi
sulle case di riposo rischino di ge-
neralizzare la realtà, azzerando le
buone pratiche che le strutture, 
singolarmente, sono state capaci
di mettere in campo. Noi per 
esempio abbiamo allestito uno 
spazio per far incontrare in sicu-
rezza ospiti e parenti, e i familiari
riconoscono il nostro impegno 
tanto che non abbiamo avuto, fi-
nora, nessuna richiesta di poter 
tornare a modalità di incontro più
tradizionali. C’è, da parte di tutti,
la consapevolezza che ci si debba
muovere con la massima atten-
zione e prudenza. E per affrontare
eventuali difficoltà, abbiamo in-
trodotto una psicologa, a disposi-
zione di operatori e ospiti».
G. Ar.

biamo attenere a quanto conte-
nuto nelle norme dello scorso
anno». Sicurezza, tutela della
salute e benessere oggi possono
stare insieme, anche grazie ai
benefici della campagna vacci-
nale: «È ora di consentire – con-
clude a questo proposito l’asses-
sore Moratti – incontri e ricon-
giungimenti attesi da mesi».

LE REAZIONI

«La pressione
dei parenti
E norme vecchie 
di un anno»

N
ell’annunciare la
proposta di ricorre-
re alla «certificazio-
ne verde» approva-
ta dal governo per

consentire, a chi ne fosse in pos-
sesso, di accedere alle case di
riposo, l’assessore al Welfare di
Regione Lombardia Letizia Mo-
ratti ha anche sottolineato il

rischio «far west» se non doves-
sero essere presto emanate di-
rettive e norme chiare e adegua-
te alla situazione attuale: «Ri-
mettere l’indicazione e la rego-
lamentazione degli accessi di
parenti e visitatori – ha spiegato
l’assessore Moratti – alla dire-
zione sanitaria delle strutture
residenziali può risultare parti-

colarmente complesso. Non è
facile il compito di commisurare
benefici e rischi col rischio di
generare decisioni arbitrarie,
difformi sul territorio». I diret-
tori delle case di riposo berga-
masche sono pienamente d’ac-
cordo: «Il tempo passa – spiega-
no – e la pressione dei parenti
cresce, ma formalmente ci dob- Reparto della «Carisma» 
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